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PARTE 1: DISPOSIZIONI GENERALI 

ARTICOLO 1 - FINALITA’ E AMBITI DI APPLICAZIONE 
1. Il Politecnico di Torino, in coerenza con le finalità istituzionali del proprio 

Statuto, promuove il trasferimento tecnologico, dell’innovazione e delle 

conoscenze al sistema economico e produttivo. 

2. Il presente regolamento Spin Off e Start Up del Politecnico di Torino (di 

seguito denominato “Regolamento”) disciplina modalità e procedure per 

l’attivazione e il riconoscimento di società spin off del Politecnico di Torino (di 

seguito denominate “Spin Off PoliTo”) e di società start up del Politecnico di 

Torino, (di seguito denominate “Start Up PoliTo”), con particolare riferimento a: 

a. processo di attivazione e riconoscimento; 

b. monitoraggio;  

c. modalità di partecipazione e autorizzazioni dei docenti, ricercatori, 

assegnisti e borsisti, dottorandi di ricerca, personale tecnico amministrativo 

e studenti;  

d. rapporti dell’Ateneo con gli “Spin Off PoliTo” e le “Start Up PoliTo”.  

3. Fermo restando quanto sopra, il Politecnico di Torino riconosce il valore e 

le opportunità che scaturiscono dalla collaborazione con realtà economiche, 

imprenditoriali e istituzionali esterne, anche in ambito internazionale. A tal fine è 

possibile il riconoscimento di Spin Off PoliTo o Start Up PoliTo con sede all’estero. 

4. Il Regolamento recepisce quanto disposto dall’art. 2 comma 1 lettera e) 

del D. Lgs. n. 297/1999 e dal D.M. n. 168 del 10 agosto 2011 concernente la 

definizione dei criteri di partecipazione di professori e ricercatori universitari a 

società aventi caratteristiche di spin off o start up universitari, in attuazione 

dell’art. 6 della Legge 30 dicembre 2010, n. 240 e fermo restando il rispetto delle 

disposizioni vigenti, anche di Ateneo, sul conflitto di interessi, ivi compresi il 

Codice etico della comunità universitaria, il Codice di comportamento del 

Politecnico di Torino e il Regolamento di Ateneo per l’integrità nella ricerca. 

5. Il Politecnico di Torino può individuare soggetti giuridici e/o strutture di 

riferimento con cui collaborare per la progettazione, implementazione e 

gestione delle iniziative di supporto allo sviluppo dell’imprenditorialità, al fine di 

accrescere l’efficacia ed efficienza dei servizi e incentivare lo sviluppo di 

imprenditorialità innovativa. 
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ARTICOLO 2 - DEFINIZIONI 
Ai fini del presente Regolamento si applicano le seguenti definizioni: 

1. Commissione di Valutazione Spin Off PoliTo e Start Up PoliTo (o 

Commissione di Valutazione) 

Commissione composta da esperti nominati dal Politecnico di Torino, con 

competenze di natura scientifica, tecnologica, economica o giuridica, per la 

valutazione degli Spin off PoliTo e Start up PoliTo. La composizione, le modalità 

operative e le funzioni sono disciplinate nella Parte 4 del presente Regolamento. 

2. Incubatore Politecnico di Torino (o I3P) 

Organizzazione che supporta la nascita e lo sviluppo di startup innovative con 

elevata intensità tecnologica e potenzialità di crescita, fondate sia da ricercatori 

universitari e studenti, sia da imprenditori esterni, fornendo servizi di consulenza 

strategica, coaching, mentoring, supporto al fundraising e spazi. Svolge attività 

e iniziative in collaborazione con il Politecnico di Torino per il trasferimento 

tecnologico, il finanziamento dell'innovazione, l'internazionalizzazione. 

3. Personale Universitario  

Indica i Ricercatori, assegnisti e borsisti, dottorandi di ricerca, personale tecnico 

amministrativo con rapporto in atto con il Politecnico di Torino o cessato da non 

più di tre anni. 

4. Proponente/i 

Soggetto/i facente/i parte del Personale Universitario o degli Studenti, che 

presenta/no la richiesta di attivazione o riconoscimento di Spin off PoliTo e Start 

up PoliTo. 

5. Referente  

Soggetto indicato dal Proponente/i nella richiesta di attivazione o 

riconoscimento dello Spin Off PoliTo o della Start Up PoliTo per le comunicazioni 

con l’UTT relative alla procedura di attivazione o di riconoscimento, per le attività 

di monitoraggio e per le iniziative di supporto. 

6. Ricercatore/i  

Indica il personale docente e ricercatore del Politecnico di Torino. 

7. Risultati e Altri Diritti di Proprietà Industriale e Intellettuale 
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Indica i Risultati e gli Altri Diritti di Proprietà Industriale e Intellettuale, così come 

definiti nel Regolamento del Politecnico di Torino relativo alla Proprietà 

Industriale e Intellettuale, alla cui disciplina si rinvia. 

8. Spin Off PoliTo  

Società per azioni o a responsabilità limitata, costituenda o di recente 

costituzione, promossa da Personale Universitario, con rapporto in atto con il 

Politecnico di Torino o cessato da non più di tre anni, che ha come scopo 

l’utilizzazione imprenditoriale dei risultati della ricerca, in contesti innovativi, 

ovvero lo sviluppo di nuovi prodotti e di nuovi servizi, derivanti da attività di 

ricerca svolta all’interno dell’Ateneo. 

9. Start Up PoliTo  

Società per azioni o a responsabilità limitata, costituenda o di recente 

costituzione, finalizzata alla produzione/erogazione di prodotti/servizi innovativi 

sviluppati grazie alle conoscenze acquisite durante il percorso di studi all’interno 

del Politecnico di Torino e promossa dagli Studenti.  

10. Studenti  

Coloro che sono iscritti ad un corso di studio di primo o secondo ciclo, master di 

primo o secondo livello, del Politecnico di Torino o che abbiano conseguito il 

titolo di studio dal Politecnico di Torino da non più di tre anni e che abbiano 

partecipato ad iniziative formative o progetti promossi dall’Ateneo per favorire 

lo sviluppo imprenditoriale. 

11. Ufficio di Trasferimento Tecnologico (o UTT) 

Struttura amministrativa del Politecnico di Torino avente il compito di gestire e 

valorizzare i risultati della ricerca attraverso il supporto alla creazione di nuove 

imprese di carattere innovativo da parte di Personale Universitario e Studenti, le 

cui funzioni e attività sono disciplinate nella Parte 4 del presente Regolamento. 

PARTE 2: PROCEDURA PER L’ATTIVAZIONE, PER IL 
RICONOSCIMENTO E PER LA PARTECIPAZIONE NEGLI 
SPIN OFF POLITO E START UP POLITO 

ARTICOLO 3 - PROPONENTI DI SPIN OFF POLITO E START UP POLITO 
1. Per qualificarsi come Spin Off PoliTo le società devono essere costituite su 
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iniziativa di uno o più soggetti appartenenti al Personale Universitario.  

Ai sensi dell’art. 2 comma 1 lettera e) del D. Lgs. n. 297/1999 e dell’art 2 comma 

2 del D.M. 168/2011, la partecipazione allo Spin off PoliTo del Personale 

Universitario, ad eccezione del personale tecnico amministrativo, può aversi sia 

in termini di partecipazione al capitale, sia in termini di impegno diretto nel 

conseguimento dell’oggetto sociale, offrendo alla nuova entità giuridica 

l’impiego del know-how e delle competenze generate in un contesto di ricerca. 

La partecipazione del personale tecnico amministrativo può aversi solo in termini 

di partecipazione al capitale. 

2. Per qualificarsi come Start Up PoliTo le società devono essere costituite su 

iniziativa di uno o più Studenti. 

3. In ogni caso i Proponenti devono assicurare la propria partecipazione agli 

Spin Off PoliTo e Start Up PoliTo per almeno 3 (tre) anni dalla costituzione della 

società. 

4. Agli Spin Off PoliTo e alle Start Up PoliTo possono partecipare inoltre 

persone fisiche e/o giuridiche, diverse da quelle indicate ai commi precedenti, 

interessate a promuovere questo nuovo tipo di società. 

5. Il Politecnico di Torino potrà partecipare alle società Spin Off Polito o Start 

Up Polito con l’attribuzione di quote del capitale sociale, come disciplinato all’art. 

8. 

ARTICOLO 4 - CONTENUTI DELLA RICHIESTA DI ATTIVAZIONE DELLO 
SPIN OFF POLITO 
1. Il/I Proponente/i indicato/i all’art. 3 c.1 presenta/no all’UTT una richiesta di 

attivazione corredata dei seguenti documenti:  

I. richiesta redatta secondo il modello ALLEGATO A contenente:  

a. gli obiettivi; 

b. il piano finanziario; 

c. le prospettive economiche e il mercato di riferimento; 

d. il carattere innovativo del progetto imprenditoriale; 

e. le qualità tecnologiche e scientifiche del progetto imprenditoriale, la 

descrizione dei ruoli e delle mansioni all’interno del Politecnico e nello 

Spin off PoliTo del Personale Universitario, con la previsione 

dell’impegno richiesto a ciascuno per lo svolgimento delle attività di 

spin off, ai fini di consentire al Consiglio di Amministrazione di valutare 
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la compatibilità con l’art 6, comma 9, della L. 240/2010;  

f.    le modalità dell’eventuale partecipazione al capitale e la 

definizione della quota di partecipazione richiesta;  

g. gli aspetti relativi alla regolamentazione della proprietà 

intellettuale, che dovrà comunque essere compatibile con quanto 

previsto dal “Regolamento del Politecnico di Torino relativo alla 

Proprietà Industriale e Intellettuale”, con l’indicazione dei diritti di 

proprietà industriale e/o intellettuale che la società intende 

utilizzare per lo svolgimento delle proprie attività;  

II. nominativo e recapiti del Referente; 

III. copia del business plan presentato in I3P e parere favorevole di I3P, 

all’avvio del processo di attivazione come Spin Off PoliTo, espresso 

valutando il suddetto business plan;  

IV. estratto di delibera del Consiglio di Dipartimento o della struttura di 

afferenza del/i Proponente/i, in cui è espresso parere favorevole 

all’attivazione dello Spin Off PoliTo in merito alle attività previste secondo 

il punto 8 dell’art. 2 (definizione di Spin Off PoliTo) e dell’assenza di 

concorrenza con le attività del Dipartimento o della struttura di afferenza 

del/i Proponente/i; 

V. visura, atto costitutivo e statuto della società, qualora già costituita. Ove 

non già costituita, sarà possibile costituire la società entro e non oltre 6 

(sei) mesi dalla comunicazione di cui all’art.7 comma 4; in tale caso, entro 

i 30 (trenta) giorni successivi alla costituzione, il Referente è tenuto a 

trasmettere all’UTT visura, atto costitutivo e statuto della società.     

ARTICOLO 5 - CONTENUTI DELLA RICHIESTA DI ATTIVAZIONE DELLA 
START UP POLITO 
1. Il/I Proponente/i indicato/i all’art. 3 c.2 presenta/no all’UTT una richiesta di 

attivazione corredata dei seguenti documenti:  

I. richiesta redatta secondo il modello ALLEGATO B contenente:  

a. gli obiettivi; 

b. il piano finanziario; 

c. le prospettive economiche e il mercato di riferimento; 

d. il carattere innovativo del progetto imprenditoriale; 
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e. le qualità tecnologiche e scientifiche del progetto imprenditoriale, la 

descrizione dei ruoli e delle mansioni nella Start Up PoliTo dei soggetti 

coinvolti; 

f. l’indicazione del Corso di Studi frequentato e dell’iniziativa/attività 

progettuale del Politecnico di Torino per lo sviluppo dell’attività 

imprenditoriale a cui ha/hanno partecipato;  

g. le modalità di eventuale partecipazione al capitale e la definizione 

della quota di partecipazione richiesta;  

h. gli aspetti relativi alla regolamentazione della proprietà intellettuale, 

che dovrà comunque essere compatibile con quanto previsto dal 

“Regolamento del Politecnico di Torino di Torino relativo alla Proprietà 

Industriale e Intellettuale”, con l’indicazione dei diritti di proprietà 

industriale e/o intellettuale che la società intende utilizzare per lo 

svolgimento delle proprie attività; 

II. nominativo e recapiti del Referente; 

III. copia del business plan presentato in I3P e parere favorevole di I3P, 

all’avvio del processo di attivazione come Start Up PoliTo, espresso 

valutando il suddetto business plan;  

IV. attestazione dell’UTT o di altra struttura del Politecnico di Torino relativa 

alla partecipazione dello Studente ad iniziative promosse dall’Ateneo per 

favorire lo sviluppo imprenditoriale;   

VI. visura, atto costitutivo e statuto della società qualora già costituita. Ove 

non già costituita, sarà possibile costituire la società entro e non oltre 6 

(sei) mesi dalla comunicazione di cui all’art.7 comma 4; in tale caso, entro 

i 30 (trenta) giorni successivi alla costituzione, il Referente è tenuto a 

trasmettere all’UTT visura, atto costitutivo e statuto della società.    

VII. Qualora nella Start Up PoliTo vi fosse il coinvolgimento di Personale 

Universitario, la società dovrà assumere la veste di Spin Off PoliTo 

mediante l’iter indicato all’art. 6, con conseguente applicazione delle 

norme relative a questa tipologia societaria 
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ARTICOLO 6 - RICHIESTA DI RICONOSCIMENTO DI SPIN OFF POLITO O 
START UP POLITO 
1. La qualifica di Spin Off PoliTo o Start Up PoliTo può essere attribuita ad una 

società già costituita qualora sussistano tutte le condizioni previste dal presente 

Regolamento e dalla normativa vigente.  

2. Entro 2 (due) anni dalla costituzione della società il/i Proponente/i 

possono fare richiesta di riconoscimento come Spin Off PoliTo o Start Up PoliTo.  

3. La richiesta di riconoscimento dovrà essere presentata all’UTT secondo il 

modello ALLEGATO C e secondo le modalità indicate agli artt. 4 e 5.  

ARTICOLO 7 - ISTRUTTORIA E PROCEDURA  
1. L’UTT, ricevuta la richiesta di attivazione o riconoscimento di Spin Off Polito 

o Start Up Polito e verificata la sua completezza e la conformità secondo gli 

articoli 4, 5 e 6 del presente Regolamento, acquisite da parte degli uffici preposti 

le autorizzazioni necessarie, trasmette la documentazione alla Commissione di 

Valutazione. 

2. La Commissione di Valutazione ha il compito di: 

a) valutare ed esprimere parere sulle richieste di cui al comma 1, tenendo 

conto in ogni caso dei seguenti criteri: innovatività del progetto; impegni, 

anche finanziari, assunti dai Proponenti; compagine sociale; contenuto di 

eventuali accordi parasociali; elementi forniti nel business plan (possibilità 

di successo, posizionamento sul mercato, ecc.). 

b) valutare la possibilità, ove ricorrano particolari motivi di convenienza e/o 

opportunità, che il Politecnico di Torino partecipi, in qualità di socio, alla 

società e, in quest’ultimo caso, proporre la quota di partecipazione 

dell’Ateneo, secondo le modalità indicate all’art. 8.  

3. A seguito della valutazione e dei pareri espressi dalla Commissione di 

Valutazione, le richieste di attivazione o di riconoscimento di Spin Off PoliTo o 

Start Up PoliTo sono sottoposte all'approvazione del Consiglio di Amministrazione, 

previo parere favorevole del Senato Accademico. Non possono partecipare 

alle deliberazioni i Proponenti. 

4. All’esito della seduta del Consiglio di Amministrazione, l’UTT invia 

comunicazione ufficiale al Referente circa l’esito della richiesta di attivazione o 

di riconoscimento di Spin Off PoliTo o Start Up PoliTo. 
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ARTICOLO 8 - PARTECIPAZIONE DEL POLITECNICO DI TORINO NELLO 
SPIN OFF POLITO E NELLA START UP POLITO 
La partecipazione eventuale del Politecnico di Torino nelle società Spin Off PoliTo 

o Start Up PoliTo, che potrà derivare anche da conferimenti di beni in natura, 

non potrà essere inferiore al 5% (cinque percento) e superiore al 40% (quaranta 

percento) del capitale sociale. 

1. Nel caso in cui il Consiglio di Amministrazione del Politecnico di Torino 

deliberi la partecipazione dell’Ateneo al capitale sociale, esso dovrà: 

a) definire, anche sulla base delle valutazioni della Commissione di 

Valutazione di cui al precedente art. 7, comma 2, lett. b), la quota di 

capitale sociale del Politecnico di Torino e designare il/o proprio/i 

rappresentante/i nel Consiglio di Amministrazione della società;  

b) autorizzare eventuali aumenti di capitale sociale. 

2. Il Consiglio di Amministrazione del Politecnico di Torino definirà l’utilizzo 

degli utili che dovessero a qualunque titolo affluire dagli Spin Off PoliTo.  

3. Tale partecipazione dovrà assicurare al Politecnico di Torino adeguate 

garanzie in caso di trasferimento delle azioni o quote, nonché la presenza di 

propri delegati negli organi della società. A tal fine lo statuto societario dovrà 

prevedere, tra l’altro, che: 

a) in caso di trasferimento a qualunque titolo delle azioni o quote, spetti ai 

soci dello Spin Off PoliTo o della Start Up PoliTo, tra cui il Politecnico di 

Torino, un diritto di prelazione da esercitarsi in proporzione alla 

partecipazione detenuta. Lo statuto dovrà inoltre prevedere 

meccanismi idonei a garantire che gli aspiranti soci siano soggetti 

graditi agli organi sociali, qualora la prelazione non sia stata esercitata 

da alcuno dei soci; 

b) la partecipazione del Politecnico di Torino nella società Spin Off PoliTo o 

Start Up PoliTo, pur attribuendo il diritto di voto in assemblea ordinaria e 

straordinaria, sia postergata nella partecipazione alle perdite rispetto a 

tutte le altre partecipazioni sociali; 

c) la società Spin Off PoliTo o Start Up PoliTo sia amministrata da un 

Consiglio di Amministrazione di almeno tre membri e la nomina alle 

cariche sociali avvenga in modo da assicurare al Politecnico di Torino 

la possibilità di nomina di almeno un componente del Consiglio di 
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Amministrazione, che non potrà assumere cariche operative, e di un 

sindaco, nel caso di nomina del collegio sindacale. Ove l’organo 

collegiale non sia previsto, al Politecnico di Torino dovrà essere 

assicurata la facoltà di chiedere che la società provveda a nominare 

un revisore. 

4. Lo statuto dovrà prevedere inoltre il diritto di recesso del Politecnico di 

Torino nei casi di modificazioni delle condizioni statutarie sopra indicate e 

qualora vengano meno le condizioni previste per l’attivazione o 

riconoscimento di società Spin Off PoliTo o Start Up PoliTo. 

5. I soci dovranno inoltre sottoscrivere con il Politecnico di Torino adeguati 

patti parasociali, di durata non inferiore a 5 (cinque) anni o comunque della 

durata massima consentita dalla legge, se inferiore, i quali prevedano che: 

a) per il caso di operazioni sul capitale a seguito di perdite, i soci diversi dal 

Politecnico di Torino debbano fare fronte, nelle dovute proporzioni, ai 

ripianamenti delle perdite; 

b) la remunerazione per l’attività a qualunque titolo prestata dal socio a 

favore della società non possa in nessun caso eccedere quanto 

praticato usualmente sul mercato in situazioni analoghe, né possa 

costituire strumento per l’attribuzione al socio di vantaggi, diretti o 

indiretti, derivanti dal controllo della società o comunque strumento di 

discriminazione o di pregiudizio nei confronti degli altri soci; 

c) i soci non possano deliberare aumenti di capitale o la modifica di 

previsioni statutarie a salvaguardia della partecipazione del 

Politecnico di Torino senza il preventivo consenso dello stesso. 

6. Detti patti parasociali prevederanno, altresì, una opzione di vendita 

della partecipazione del Politecnico di Torino nella società Spin Off PoliTo o 

Start Up PoliTo, esercitabile dallo stesso allo scadere dei patti parasociali o, in 

caso di mutamento della compagine sociale, nei confronti degli altri soci, ad 

un prezzo determinato da un esperto indipendente al momento dell’esercizio 

dell’opzione, tenendo conto del valore di mercato a tale data della società 

Spin Off PoliTo o Start Up PoliTo, e comunque non inferiore al valore nominale 

della partecipazione. 
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PARTE 3: MONITORAGGIO  

ARTICOLO 9 - MONITORAGGIO ANNUALE 
1. Il Politecnico di Torino, attraverso la Commissione di Valutazione e i propri 

organi di governo, effettua una ricognizione annuale delle attività degli Spin Off 

PoliTo e delle Start Up PoliTo. 

2. La procedura di monitoraggio prende avvio dalla raccolta dei dati svolta 

annualmente dall’UTT tramite l’invio alle società di un modulo on line trasmesso 

dall’UTT, la presentazione dell’indagine alla Commissione di Valutazione, nonché 

al Senato per il parere e al Consiglio di Amministrazione per l’approvazione. 

3. Il Politecnico di Torino decide in merito al mantenimento della qualifica di 

Spin Off PoliTo e Start Up PoliTo in relazione all’esito della ricognizione, tenendo 

in considerazione:  

a) andamento di crescita della società, di fatturato e numero di dipendenti;  

b) situazioni che possano condurre alla lesione della reputazione e 

dell’immagine dell’Ateneo anche in conseguenza dell’uso improprio del 

marchio;   

c) ulteriori eventi rilevanti non specificamente previsti nel presente 

Regolamento, quali, a titolo meramente esemplificativo, violazione del 

Codice etico della comunità universitaria, del Codice di comportamento 

del Politecnico di Torino e del Regolamento di Ateneo per l’integrità nella 

ricerca;    

d) il venir meno di una delle condizioni previste per il riconoscimento di Spin 

Off PoliTo o Start Up PoliTo, come descritte agli articoli 4, 5, 6.  

4. Il Politecnico di Torino, in relazione all’esito della ricognizione, valuta 

l’opportunità della permanenza dell’Ateneo negli Spin Off PoliTo o nelle Start Up 

PoliTo nei quali partecipi in qualità di socio.  

PARTE 4: COMPETENZE 

ARTICOLO 10 - COMMISSIONE DI VALUTAZIONE SPIN OFF POLITO E 
START UP POLITO  
1. È istituita una Commissione di Valutazione Spin Off PoliTo e Start Up PoliTo, 

composta da membri di comprovata qualificazione e esperienza, con 

competenze di natura scientifica, tecnologica, economica o giuridica, sia 

interni che esterni al Politecnico di Torino, presieduta da un Presidente. I 
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componenti della Commissione di Valutazione e il Presidente della stessa sono 

nominati dal Rettore. La Commissione di Valutazione dura in carica quattro 

anni e i suoi membri possono essere rinominati.  

2. Per un più approfondito esame delle diverse richieste di attivazione o 

riconoscimento e in qualunque altra occasione lo ritenga opportuno, la 

Commissione di Valutazione può invitare ai suoi lavori esperti in settori specifici, 

anche esterni al Politecnico di Torino. 

3. La Commissione di Valutazione ha il compito di:  

a) valutare sotto il profilo tecnico scientifico le richieste per l’attivazione o 

riconoscimento di Spin Off PoliTo e Start Up PoliTo, sulle base delle 

informazioni indicate nella documentazione descritta agli articoli 4, 5 e 

6;  

b) valutare l’andamento degli Spin Off PoliTo e delle Start Up PoliTo 

nell’ambito del monitoraggio annuale, e in particolare le circostanze 

descritte all’art. 9 comma 3, nonché situazioni di sopravvenuta 

incompatibilità e/o conflitti di interessi come specificato all’art. 15;  

c) valutare la partecipazione al capitale sociale del Politecnico di Torino 

nelle predette società, secondo gli articoli 8 e 9;  

d) valutare le richieste di estensione della partecipazione agli organi di 

governo o dell’assunzione di carica operativa, presentate dai 

Ricercatori, ai sensi del successivo art. 12 c. 4, lett. a) e b). 

4. In caso di esito positivo della valutazione, la Commissione di Valutazione 

esprime parere favorevole, ai fini della successiva approvazione degli organi 

come specificato nella Parte 2, articoli 7 e 8.  

5. Le adunanze della Commissione di Valutazione possono avvenire in 

modalità telematica o in presenza, previa convocazione almeno 5 (cinque) 

giorni prima, salvo urgenze motivate.  

ARTICOLO 11 – RUOLO DELL'UFFICIO DI TRASFERIMENTO 
TECNOLOGICO  
1. L’UTT ha il compito di supportare la creazione di nuove realtà 

imprenditoriali ai fini dell’attivazione o del riconoscimento di Spin Off PoliTo e Start 

Up PoliTo. 

2. L’UTT, in attuazione al Regolamento, coadiuva la Commissione di 

Valutazione per le attività riguardanti: 
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a) la cura dell’istruttoria finalizzata all’attivazione o al riconoscimento 

secondo quanto riportato negli articoli 4, 5 e 6;  

b) la cura dell’istruttoria dell’attività negoziale finalizzata al trasferimento 

tecnologico dei Risultati e degli Altri Diritti di Proprietà Industriale e 

Intellettuale in favore di Spin Off PoliTo e Start Up PoliTo, ai sensi dell’art. 17;  

c) la raccolta dei dati necessari per il monitoraggio annuale, ai sensi dell’art. 

9.  

3. L’UTT è competente per lo svolgimento delle seguenti attività:  

a) indicazioni agli Spin Off PoliTo e alle Start Up PoliTo delle modalità e delle 

condizioni anche economiche per l’utilizzo dei Risultati e Altri Diritti di 

Proprietà Industriale e Intellettuale sui quali si baserà l’attività delle società; 

b) fornire le informazioni necessarie al corretto svolgimento dell’iter di 

attivazione e riconoscimento supportando i Proponenti e facilitando le 

interazioni con gli attori coinvolto nel processo (I3P, Dipartimenti, 

Commissione di Valutazione, altre strutture preposte per l’attivazione di 

iniziative e progetti per favorire la nuova imprenditorialità); 

c) promozione di opportunità di finanziamento, eventi ed iniziative di 

potenziale interesse degli Spin Off PoliTo e Start Up PoliTo; 

d) attrazione e gestione delle collaborazioni con fondi di Venture Capital o 

di altre tipologie di finanziatori pubblici e/o privati con l’obiettivo di 

favorire il finanziamento antecedente e successivo alla costituzione delle 

società; 

e) supporto nell’identificazione delle misure più opportune per 

l’innalzamento del livello di maturità tecnologica delle innovazioni (c.d. 

TRL, Technology Readiness Level); 

f) promozione presso il Personale Universitario e gli Studenti dell’opportunità 

di intraprendere la carriera imprenditoriale in società che possano avere 

la qualifica di Spin Off PoliTo o Start Up PoliTo; 

g) promozione della cultura imprenditoriale mediante incontri periodici con 

il Personale Universitario, gli Studenti e i Proponenti, erogazione di corsi di 

formazione, partecipazione ad eventi dedicati a start up e spin off, 

collaborazione con incubatori, acceleratori e, in generale, con 

l’ecosistema del settore innovazione. 
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4. L’UTT, nell’ambito dello svolgimento delle proprie attività e funzioni, opera 

in collaborazione con la Commissione di Valutazione, con la Commissione 

Brevetti (le cui funzioni sono disciplinate dal “Regolamento del Politecnico di 

Torino relativo alla Proprietà Industriale e Intellettuale”) e con gli organi di 

governo nell’ambito delle rispettive aree di competenza.  

5. Le comunicazioni con gli Spin Off PoliTo e le Start Up PoliTo, tra cui quelle 

relative alla procedura di attivazione o riconoscimento, all’attività di 

monitoraggio, alla promozione di iniziative di supporto, saranno inviate dall’UTT 

al Referente. L’UTT potrà inoltre richiedere al Referente la trasmissione senza 

ritardo dei dati richiesti dalla legge o da Enti ministeriali o da altri enti che 

collaborano con l’Ateneo.  

PARTE 5: PARTECIPAZIONE E AUTORIZZAZIONI 

ARTICOLO 12 - RICERCATORI 
1. I Ricercatori Proponenti dovranno garantire la loro partecipazione allo 

Spin Off PoliTo, come prevista dall’art. 3 commi 1 e 3.  

2. I Ricercatori non soci dello Spin Off PoliTo possono essere designati dal 

Rettore come rappresentanti del Politecnico di Torino per la partecipazione agli 

organi di governo delle società, ma non possono assumere cariche operative.  

3. La partecipazione di cui al precedente comma 2 in rappresentanza del 

Politecnico di Torino costituisce attività istituzionale di gestione e non è 

necessario chiedere l’autorizzazione preventiva.  

4. I Ricercatori a tempo pieno, soci o non soci dello Spin Off PoliTo, possono:  

a) partecipare, previa autorizzazione del Rettore del Politecnico di Torino, 

sentita la Commissione di Valutazione, agli organi di governo dello Spin 

Off PoliTo per un periodo massimo di 10 (dieci) anni a partire dalla 

costituzione dello Spin Off PoliTo. Prima dello scadere dei 10 (dieci) anni, il 

soggetto può richiedere, in via eccezionale, di continuare a partecipare 

agli organi di Governo per un massimo di ulteriori 5 (cinque) anni. La 

richiesta, presentata per iscritto e adeguatamente motivata, è soggetta 

anch’essa all’autorizzazione del Rettore ed è sottoposta al parere della 

Commissione di Valutazione. Tali autorizzazioni possono essere rilasciate 

per l’assunzione di responsabilità formali, anche retribuite, nella gestione 

della società, nel limite temporale della sussistenza dello Spin Off PoliTo, 
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senza poteri di rappresentanza o non comportanti la titolarità di alcun 

autonomo potere quali, a titolo esemplificativo, la carica di componente 

del consiglio di amministrazione o di componente del comitato esecutivo. 

b) assumere cariche operative nello Spin Off PoliTo, previa specifica 

autorizzazione del Rettore del Politecnico di Torino, sentita la Commissione 

di Valutazione, per un periodo massimo di 6 (sei) anni. Prima dello scadere 

dei 6 (sei) anni, il soggetto può richiedere di continuare a rivestire la carica 

operativa per un massimo di ulteriori 4 (quattro) anni. La richiesta, 

presentata per iscritto e adeguatamente motivata, è soggetta anch’essa 

all’autorizzazione del Rettore ed è sottoposta al parere della Commissione 

di Valutazione. Tali autorizzazioni possono essere rilasciate per l’assunzione 

di responsabilità formali, anche retribuite, nella gestione della società, nel 

limite temporale della sussistenza dello Spin Off PoliTo, con poteri di 

rappresentanza o con deleghe operative, quali, a titolo esemplificativo, 

le cariche di presidente dell’organo amministrativo della società, 

amministratore delegato, amministratore unico, rappresentante 

dell’impresa, Chief Technical Officer (CTO), Chief Scientific Officer (CSO), 

direttore R&D. 

c) Le suindicate richieste di autorizzazione devono essere presentate agli 

Uffici competenti contestualmente alla richiesta di costituzione dello Spin 

Off PoliTo o, comunque, precedentemente all’assunzione della carica.  

d) In caso di rinnovo delle cariche, le richieste di autorizzazione devono 

essere presentate prima della scadenza di quella precedente. 

L’autorizzazione deve, altresì, essere richiesta per ogni variazione di 

partecipazione e/o di carica. 

e) I Ricercatori a tempo definito non necessitano di alcuna autorizzazione 

per partecipare agli organi di governo o assumere cariche operative al 

suo interno, a condizione che lo svolgimento di dette attività non sia in 

contrasto con il regolare svolgimento delle sue funzioni didattiche e di 

ricerca e/o in concorrenza o conflitto di interesse con l’Ateneo secondo 

quanto previsto dall’art. 15 del presente Regolamento e dal 

Regolamento disciplinante gli incarichi esterni all’Ateneo e il regime delle 

incompatibilità per i professori e i ricercatori. 
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5. I Ricercatori soci o non soci possono svolgere attività di supporto tecnico-

scientifico per gli Spin Off PoliTo e le Start Up PoliTo sulla base di specifici accordi 

stipulati tra questi ultimi e le strutture dipartimentali del Politecnico di Torino, ai 

sensi del “Regolamento Convenzioni e Contratti per attività in collaborazione o 

per conto terzi” e del “Regolamento per lo svolgimento di attività di ricerca per 

enti partecipati dal Politecnico di Torino”.  

6. In particolare, lo Spin Off PoliTo o la Start Up PoliTo dovrà inviare di volta in 

volta apposita comunicazione, indirizzata al Direttore del Dipartimento che 

potrà svolgere l’attività contenente l'indicazione dell'attività richiesta. Il Direttore 

del Dipartimento dovrà, a seguito delle opportune verifiche interne, comunicare 

alla società l'eventuale interesse a svolgere l’attività richiesta.  

7. Solo nel caso in cui il Dipartimento comunichi allo Spin Off PoliTo o alla 

Start Up PoliTo di non poter svolgere l’attività richiesta dalla società ai sensi del 

precedente comma 6 e non rilevi la sussistenza di conflitto di interessi, lo Spin Off 

PoliTo o la Start Up PoliTo potrà procedere all’affidamento dell’incarico al 

Ricercatore che potrà quindi svolgere direttamente attività di supporto tecnico-

scientifico per lo Spin Off PoliTo o la Start Up PoliTo a titolo di attività esterna 

secondo la disciplina prevista dall’art. 6 della L. 240/2010 e dal Regolamento 

disciplinante gli incarichi esterni all’Ateneo per i professori e i ricercatori. I 

Ricercatori che rivestono il ruolo di Scientific Advisor o Strategic Advisor a titolo 

gratuito non necessitano di autorizzazione preventiva da parte del Rettore del 

Politecnico di Torino, ma dovranno effettuare preventiva comunicazione agli 

uffici competenti.  

8. I Ricercatori soci o non soci dello Spin Off PoliTo, la cui partecipazione alle 

attività dello Spin Off PoliTo, di cui al comma 4, risulti incompatibile, perché 

assorbente rispetto ai compiti istituzionali di didattica e di ricerca, potranno 

svolgerle, purché chiedano di essere posti in congedo/aspettativa senza assegni 

secondo la normativa vigente, per un periodo massimo di tre anni, che possono 

essere fruiti nei primi cinque anni di attività dello Spin off PoliTo. Il periodo di 

congedo/aspettativa è utile ai fini della progressione di carriera e del 

trattamento di quiescenza e previdenza solo, per quest’ultimo, a condizione di 

integrale assunzione dei relativi oneri da parte dell’interessato. In caso contrario 

dovrà immediatamente cessare lo svolgimento dell’attività prestata presso la 

società.  
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9. È fatto espresso divieto ai Ricercatori che partecipano allo Spin off PoliTo 

di svolgere attività in concorrenza con quella di ricerca istituzionale, nonché con 

quella di consulenza e ricerca per conto terzi svolte dal Politecnico di Torino. I 

Ricercatori sono tenuti a comunicare tempestivamente all’Ateneo le situazioni 

di conflitto di interesse, effettive o potenziali, che possano successivamente 

determinarsi nello svolgimento dell’attività a favore della società interessata.  

10. I Ricercatori a tempo pieno che partecipino a qualunque titolo agli Spin 

Off PoliTo o svolgano attività di supporto tecnico scientifico per lo Spin Off PoliTo 

o la Start Up PoliTo devono comunicare all’Ateneo, al termine di ciascun 

esercizio sociale, i dividendi, i compensi, le remunerazioni ed i benefici a 

qualunque titolo ottenuti dallo Spin Off Polito o dalla Start Up PoliTo. Le 

informazioni relative al ruolo svolto dai Ricercatori negli Spin Off PoliTo, alle attività 

prestate e agli emolumenti percepiti dagli Spin Off PoliTo e dalle Start Up PoliTo 

sono oggetto di pubblicazione nell’apposita sezione dedicata 

all’amministrazione trasparente del portale istituzionale di Ateneo. 

ARTICOLO 13 - PERSONALE TECNICO AMMINISTRATIVO  
1. Il personale tecnico amministrativo Proponente dovrà garantire la propria 

partecipazione allo Spin Off PoliTo, come prevista dall’art. 3 commi 1 e 3.  

2. Il personale tecnico amministrativo non socio dello Spin Off PoliTo può 

essere designato dal Rettore come rappresentante del Politecnico di Torino per 

la partecipazione agli organi di governo delle società, ma non può assumere 

cariche operative. Per questa attività, da svolgersi al di fuori dell’orario di lavoro, 

non è necessario chiedere l’autorizzazione preventiva. 

3. Il personale tecnico amministrativo a tempo pieno o parziale nella misura 

superiore al 50% dell’orario di lavoro, socio o non socio dello Spin Off PoliTo, può, 

previa autorizzazione del Direttore Generale, partecipare senza poteri di 

rappresentanza e non comportanti la titolarità di alcun autonomo potere, agli 

organi di governo delle società quali a titolo esemplificativo la carica di 

componente del consiglio di amministrazione o di componente del comitato 

esecutivo, per un periodo massimo di 10 (dieci) anni a partire dalla costituzione 

dello Spin Off PoliTo. Prima dello scadere dei 10 (dieci) anni, il soggetto può 

richiedere, in via eccezionale, di continuare a partecipare agli organi di 

Governo per un massimo di ulteriori 5 (cinque) anni. La richiesta, presentata per 

iscritto e adeguatamente motivata, è soggetta anch’essa all’autorizzazione del 
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Direttore Generale. Tale attività a favore dello Spin Off PoliTo deve essere svolta 

al di fuori dell’orario di lavoro e non deve arrecare pregiudizio al regolare 

svolgimento dei compiti istituzionali. È comunque esclusa l’assunzione di cariche 

operative, salvo il personale sia in aspettativa senza assegni ai sensi dell’art. 18 

della L. 183/2010. 

Il personale tecnico amministrativo a tempo parziale nella misura pari o inferiore 

al 50% dell’orario di lavoro può altresì assumere cariche operative nello Spin Off 

PoliTo (quali, a titolo esemplificavo, le cariche di presidente dell’organo 

amministrativo della società, amministratore delegato, amministratore unico), 

previa comunicazione agli Uffici competenti. 

4. Qualora lo Spin Off PoliTo o la Start Up PoliTo intenda avvalersi dell’attività 

di personale tecnico amministrativo del Politecnico di Torino, socio o non socio, 

dovrà inviare di volta in volta apposita comunicazione, indirizzata al Direttore del 

Dipartimento/Responsabile di altra struttura dell’Ateneo che potrà svolgere 

l’attività, contenente l'indicazione dell'attività richiesta. Il Direttore del 

Dipartimento/Responsabile di altra struttura dovrà, a seguito delle opportune 

verifiche interne, comunicare alla società l'eventuale interesse a svolgere 

l’attività richiesta.  

5. Nel caso in cui il Direttore del Dipartimento/Responsabile di altra struttura 

dichiari l’interesse a svolgere l’attività richiesta, l’attività verrà svolta dal 

personale tecnico amministrativo, nell’ambito delle proprie mansioni, ai sensi di 

specifico accordo stipulato tra lo Spin Off PoliTo o la Start Up PoliTo e il 

Dipartimento/altra struttura del Politecnico sulla base del “Regolamento 

Convenzioni e Contratti per attività in collaborazione o per conto terzi” e del 

“Regolamento per lo svolgimento di attività di ricerca per enti partecipati dal 

Politecnico di Torino”. 

6. Solo nel caso in cui il Dipartimento/altra struttura comunichi allo Spin Off 

PoliTo o alla Start Up Polito di non poter svolgere l’attività richiesta dalla società 

ai sensi del precedente comma 5, e non rilevi la sussistenza di conflitto di interessi, 

il personale tecnico amministrativo, socio e non socio, potrà svolgere attività 

retribuita o non retribuita a favore dello Spin Off PoliTo o della Start Up PoliTo a 

titolo di attività extra istituzionale ai sensi dell’art. 53 del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 

165 e successive modificazioni ed integrazioni, previa richiesta al Direttore 
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Generale dell’autorizzazione a svolgere detta attività secondo le modalità 

previste dalla regolamentazione di Ateneo.  

7. Per le attività di cui al comma 6 è da ritenersi richiamata la normativa in 

materia di possibilità di svolgimento di altra attività con ricorso al part-time (pari 

o inferiore al 50% dell’orario di lavoro) con obbligo di dare comunicazione 

all’amministrazione di appartenenza dell’attività da svolgere.  

8. È fatto espresso divieto al personale tecnico amministrativo che partecipa 

allo Spin Off di svolgere attività in concorrenza con quella di ricerca istituzionale, 

nonché con quella di consulenza e ricerca per conto terzi svolte dal Politecnico 

di Torino. Il personale è tenuto a comunicare tempestivamente all’Ateneo 

situazioni di conflitto di interesse, effettive o potenziali, che possano 

successivamente determinarsi nello svolgimento dell’attività a favore della 

società interessata.  

9. Il personale tecnico amministrativo che partecipi a qualunque titolo allo 

Spin Off o svolga attività di supporto tecnico scientifico per lo Spin Off PoliTo o la 

Start Up PoliTo deve comunicare all’Ateneo, al termine di ciascun esercizio 

sociale, i dividendi, i compensi, le remunerazioni e i benefici a qualunque titolo 

percepiti dallo Spin Off PoliTo o dalla Start Up PoliTo. 

ARTICOLO 14 - DOTTORANDI, BORSISTI E ASSEGNISTI 
1. Dottorandi, borsisti e assegnisti di ricerca Proponenti dovranno garantire 

la propria partecipazione allo Spin Off PoliTo, come prevista dall’art. 3 commi 1 

e 3. 

2. Dottorandi, borsisti e assegnisti di ricerca possono svolgere attività 

retribuita o non retribuita di supporto tecnico-scientifico per gli Spin Off PoliTo e 

le Start Up PoliTo. 

3. I Dottorandi possono partecipare agli Spin Off PoliTo e svolgere attività in 

favore degli Spin Off PoliTo e delle Start Up PoliTo sentito il responsabile scientifico 

e previa autorizzazione del Collegio dei Docenti del corso di Dottorato, valutata 

la compatibilità con le attività loro assegnate e la coerenza del progetto di 

Dottorato in relazione alle attività della società, secondo le modalità previste  nel 

“Regolamento in materia di Dottorato di Ricerca” e nei Regolamenti dei corsi di 

Dottorato. 

4. Gli assegnisti di ricerca e i borsisti possono partecipare agli Spin Off PoliTo 

e svolgere attività in favore degli Spin Off PoliTo e delle Start Up PoliTo, sentito il 
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responsabile scientifico, secondo le modalità previste nel “Regolamento per 

l’attribuzione di assegni per lo svolgimento di attività di ricerca” e nel 

“Regolamento per l’attribuzione di borse di studio per la formazione allo 

svolgimento di attività di ricerca”. 

ARTICOLO 15 - INCOMPATIBILITA’ E CONFLITTI DI INTERESSE 
1. Ai sensi dell’art. 4 comma 1 del D.M 168/2011, i membri del Consiglio di 

Amministrazione, i professori ed i ricercatori membri delle Commissioni di Ateneo 

in materia di ricerca e trasferimento tecnologico, il Rettore, i membri del Senato 

Accademico, i Direttori dei Dipartimenti non possono assumere cariche direttive 

e amministrative nelle società Spin Off PoliTo o Start Up PoliTo. 

2. È fatta salva l’ipotesi in cui il direttore del Dipartimento sia designato a far 

parte del consiglio di amministrazione della società partecipata dal Politecnico 

di Torino, come previsto all’art. 12 comma 2. 

3. Ai sensi dei commi 2 e 3, dell’art 4 del D.M. 168/2011, ulteriori limitazioni 

potranno essere previste nel caso in cui il contemporaneo esercizio dell'attività 

di impresa possa compromettere l'autonomia nello svolgimento della funzione, 

ovvero possa determinare conflitti di interesse o situazioni di oggettiva difficoltà 

per lo svolgimento delle normali funzioni didattiche, di ricerca e istituzionali. 

4. Gli Spin Off PoliTo, le Start Up PoliTo e il Personale Universitario e gli Studenti 

che ne fanno parte non possono svolgere attività in concorrenza con quella di 

ricerca istituzionale, nonché con quella di consulenza e ricerca per conto terzi 

svolte dal Politecnico di Torino. I Referenti delle suddette società sono tenuti a 

comunicare tempestivamente all’Ateneo le situazioni di conflitto di interesse, 

effettive o potenziali, che possano successivamente determinarsi nello 

svolgimento dell’attività a favore della società interessata. 

PARTE 6: RAPPORTI CON L’UNIVERSITA’ 

ARTICOLO 16 - SERVIZI, RISORSE E AGEVOLAZIONI 
1. Il Politecnico di Torino, riconoscendo e promuovendo i processi di 

imprenditorialità nati al proprio interno, prevede servizi di pre-incubazione, 

supporto e incubazione a favore degli Spin Off PoliTo e delle Start Up PoliTo 

attraverso una serie di agevolazioni fornite dall’Ateneo o da altri soggetti con i 

quali il Politecnico di Torino ha sottoscritto specifici accordi. I suddetti servizi 
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hanno l’obiettivo di sostenere nei primi anni di vita le fasi critiche di sviluppo e di 

entrata sul mercato degli Spin Off PoliTo e delle Start Up PoliTo.  

2. I servizi e/o le risorse messi a disposizione dal Politecnico di Torino agli Spin 

Off PoliTo e alle Start Up PoliTo saranno disciplinati con apposito accordo. 

3. Il Politecnico di Torino riconosce, promuove e incentiva la collaborazione 

tra gli Spin Off Polito e le Start Up Polito con i gruppi di ricerca dell’Ateneo. Tali 

attività saranno regolate da specifici contratti sulla base del “Regolamento 

Convenzioni e Contratti per attività in collaborazione o per conto terzi” tra lo Spin 

Off PoliTo o la Start Up PoliTo e i Dipartimenti coinvolti. È ammesso che uno dei 

Proponenti di uno Spin Off PoliTo sia anche Responsabile Scientifico di tali 

contratti. I contratti potranno prevedere attività sperimentali svolte dai gruppi di 

ricerca per conto dello Spin Off PoliTo o della Start Up Polito e/o in collaborazione 

con gli stessi, l’utilizzo di attrezzatture, strumenti, facilities. 

4. Il Politecnico di Torino, riconoscendo il valore della collaborazione con le 

aziende mediante la stipula di Accordi di Partnership e promuovendo la sinergia 

tra le aziende con le quali tali contratti risultano vigenti, nell’ottica di favorire 

pratiche di open innovation, riconosce agli Spin Off PoliTo e alle Start Up PoliTo 

la possibilità di stipulare con l’ateneo specifici Accordi di Partnership le cui 

condizioni potranno derogare dall’applicazione delle linee guida sugli Accordi 

di Partnership utilizzate dal Politecnico di Torino. 

ARTICOLO 17 - UTILIZZO DI RISULTATI E ALTRI DIRITTI DI PROPRIETA’ 
INDUSTRIALE E INTELLETTUALE 
1. L’utilizzo da parte degli Spin Off PoliTo e delle Start Up PoliTo di Risultati e 

Altri Diritti di Proprietà Industriale e Intellettuale di titolarità del Politecnico di Torino 

è incentivato quale prioritaria modalità di valorizzazione e sfruttamento dei 

medesimi, in linea con le finalità istituzionali e gli obiettivi strategici dell’Ateneo. 

Le condizioni di tale sfruttamento saranno definite da appositi contratti, le cui 

condizioni terranno conto della natura della società e delle indicazioni formulate 

dalla Commissione Brevetti, secondo le modalità previste nel “Regolamento del 

Politecnico di Torino relativo alla Proprietà Industriale e Intellettuale”. 

ARTICOLO 18 - INCUBATORE DI IMPRESE I3P 
1. Coloro che intendono costituire Spin Off PoliTo o Start Up Polito possono 

accedere, prima di finalizzare la loro attivazione o riconoscimento, a percorsi di 

pre-incubazione erogati in collaborazione tra l’UTT e I3P.  
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2. Gli Spin Off PoliTo e le Start Up PoliTo possono accedere al programma di 

incubazione dell’I3P secondo il regolamento dell’ente e la disponibilità di spazi. 

Qualora, per qualunque motivo, le società non venissero ospitate presso I3P, 

avranno comunque diritto di accedere al programma di incubazione virtuale, 

secondo le modalità previste nel regolamento dell’ente o secondo quanto 

comunicato da I3P. 

ARTICOLO 19 - UTILIZZO DEI SEGNI DISTINTIVI DEL POLITECNICO DI 
TORINO DI TORINO 
1. L’uso di qualsivoglia segno distintivo, registrato o meno, del Politecnico di 

Torino non è consentito agli Spin Off Polito o alle Start Up PoliTo. 

2. Il Politecnico di Torino, al fine di distinguere le società Spin Off PoliTo e le 

Start Up PoliTo, concede in uso un marchio progettato e realizzato 

appositamente per gli Spin Off PoliTo e le Start Up PoliTo. 

3. L’uso del marchio è consentito a fronte della sottoscrizione di idoneo 

contratto di licenza, che viene concessa in via non esclusiva e a tempo 

determinato e, in ogni caso, unicamente per le attività svolte dalla società al 

fine della realizzazione di propri scopi statutari.   

4. Gli Spin Off PoliTo e le Start Up PoliTo potranno inserire, inoltre, nella 

comunicazione istituzionale la dicitura “Spin off del Politecnico di Torino” o “Start 

Up del Politecnico di Torino”, previa sottoscrizione da parte del Rettore del 

contratto di licenza di cui al precedente comma 3, all’esito della procedura di 

attivazione o riconoscimento indicata agli articoli 4, 5 e 6. 

PARTE 7: NORME FINALI E TRANSITORIE 

ARTICOLO 20 - EMANAZIONE ED ENTRATA IN VIGORE 
1. Il presente Regolamento entra in vigore dalla data del Decreto rettorale 

di emanazione e sarà pubblicato sull’Albo ufficiale di Ateneo.  

ARTICOLO 21 - NORME TRANSITORIE E FINALI 
1. Il presente Regolamento si applica anche alle società Spin off del 

Politecnico di Torino di Torino già costituite alla data di entrata in vigore del 

presente Regolamento. 

2. Il/i Proponente/i delle iniziative imprenditoriali, per le quali sia stata 

approvata la richiesta di attivazione come Spin Off del Politecnico di Torino in 
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data antecedente all’entrata in vigore del presente regolamento e non ancora 

costituite, avranno 6 mesi di tempo dall’entrata in vigore del presente 

Regolamento per costituire la società in linea con le previsioni dell’art. 4 comma 

1,V. 

3. Sono fatte salve le autorizzazioni già concesse al Personale Universitario in 

relazione alle società di cui al comma 1, che rimangono efficaci fino alla 

scadenza delle autorizzazioni stesse. 

4. Gli Allegati A, B, C, del presente Regolamento sono aggiornabili dalla 

Commissione di Valutazione e non comportano modifiche al Regolamento 

stesso.  

5. Per quanto non espressamente previsto dal presente Regolamento si 

rinvia alle leggi vigenti in materia e agli altri Regolamenti di Ateneo.  

 

________________________________________________________________ 

ALLEGATI: (in revisione) 

Allegato A - Richiesta di attivazione dello Spin Off PoliTo 

Allegato B - Richiesta di attivazione della Start Up PoliTo 

Allegato C- Richiesta di riconoscimento di Spin Off PoliTo o Start Up PoliTo 
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